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1 V 

pianure e 
mezzodì é'Italiai 

versanti non egualmente ben ©spoeti 
j , rL : 

--^V 

1 . >• si-veri 
^-\ 

La rapidità di 
uardo air auéùnno, ma Con; minore 

presso? a. poco - s 

ĉ  

se non il caso di avvertire come 
f. * • 

t 

*= 

una media di 
la 

gradi, che ci 
dell'uva durante tutta la 

t '-

affatto 
mese: e noto^^ 

sua vegetazione se inoni quan 
j - e al ^ di di. 42 

^A -, 

-'^s 

n-

f 

j 

I . 

. N 

Tb 
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. I lf:jan |̂fi#itfeiècm«isJMfcc|ii 
' ' t 
î  "^.^r^ e 

• ^ regolare maturanza dei cereali 
più se f 

sereiH che in mesi 

4 t?ivo|a del Yenerio. 

^"r , 

•'y-

corrispondenti mesi di prirnavera^ mentrê  per Ja IjftWl 
fekiirdia amepe il contrario. (Vedi la tabella che segue^apaf ̂ 417 

' . ; 

^ 

5 
J 
I 

,1-

1 - U. 
_r-^ 

^ J 

Ari -i 
I - - I ^ S 

^ • ^ 1 ^ ^. . 
^ ^ 

.? i 

^ J - i 

r.à' 
. . 1^-

3. A completare questi crit;eri vale airiche 
corso della 

corso 
di alcune minimee massime 

singole stagioni; e, 
^ ^ 

1 ^ ' 

• ^ . dalle ta-v̂ ole del 
• . 1 - . - • 1 

I T 

deliaci •(-•5 1-

^ ì 
• r " _L 

- • • ^ 

- r 

le V > 
« 

^̂  -̂  
K, V_ t 

1 .1--

^^ 
'Kk. 

- v - ^ ; • V E- per tralasciare df dire dell'inverno, che pe) caso nosttf 
difell'iagrjtcoltura ha poca importanza, ossermanfló 

1 tre mesi di ; primaverile cioè - • '-^ 

in a 
decorso di, 40 solo 

3 6 volte avvenne neljuar^oi, giani? 
# • 

r ' ' " 

mai nel maggio, come si hanno altrove. ' ; 
K i .' t 

r j ^ 

•kf 
Ji -, 'i .. ..r il masisimo caldo in 4Q anni si L - ' ^ 

i L 5. in 
^ ' i i 

gingnoj .25 in luglio, 9; in agosto, ed una in maggio ; ed ilTOaSi? 
dicembre, 1§ in igennàiouf 

I _ I 
] - - ^ . . -. -^J:' 

meno regolare. I l 1 ; • 

1 , - TL J' 

che 
avvengano in marzo che 

la vegetazione ha già raggiunto 

minimeu:tei#-
A L -

X ^ 

1 ^ ' -: 

U P|)OK:Ì: 

anche assumere, nuove confermê  dal iatto> cljle la 
marzo ;in 40 anni fu di 

anni sempre fra; 5 e ^ ( e 

1^ .h ,*^ 
^'^ 

solo/ anno dei.quaranta fu esente y •i-

me minime _ " f 

• ' ^ 

_ T 

,1 .4. ? • 2.29. ^ r I -r. 

A 
^ r r 

\ '̂ -. ^ 1 _ •i i X ' ^ 
r? 

J< 

^-

- • " " r 

' • •e?-

I £. 

•.i l ^ 

converso^ sopra 
dii iî n grado 0 

(in 7 soli isi 
J 

zero, 6) la 

^ 
r-j 111 

" , ^ _ 1 _ 

• * • 

^•r minime 
• ^ fe di 1.68; quindi la differenza di qiuasi 4 gradi, e nel;m^ggijQ 

stesso 
mmima 

nniOj non si 
3.5 air di 

una 
.? 

Mnoiéenil e la pcobabilitàsdà g # 
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non 
, I C ^ 

1- / *• - .- .È^? 

mmo 
una 

da 
e ogni cinque anni 

rU 

sannOìpef la formazione della brina 
ièraferatura discenda â l disotto di zerOj 

r*^> 

•• '• i- i J ' i i >^:* 

sempre 
ma vogli^nèi altre eMi Wm 

di umidità e di quiete fleU'aria T ciìi il -,/ 

acqueo atmosferico possa deporsi in abbondanza sulle foglie dù 
e corìg là notte e corìgelarvisi Sul fare del giorno; E tjuesta ul̂  

trrna ctrcostàttza, per la frequènza dèi venti e per la 
H . 1 da noi assai * r] 

j ^ 

uentemente che non altrove. E ancora questa è la circoslafìfZ^ 
che difende i vigneti dèlia Valtellina dai guasti della 

quanto sono 
delia valle, 

frequenti 

in alto sulle 

* • 

i di 
valle : mentre ? 

% -- ttólfcrle-rendono così frequente r ammalomrsi della foglia dei gèlsi 
in tutta la pianura irrigiaa e riella'ini* 

lima zona centrale lombarda. ' E ^ - i ^ • ••• 

^ * ì%A 
J -

Benché il Venerio abbia fatte le osservazioni ideir ahemo-
- . - ' ., 

contemporanee a quelle del termometro^ tuttavia dalla GOÌJM-
azione delle medesime non si possono trarre 

suir effetto distinto dei venti 
tuttavia da una presa tavola 
nque stagione per Udine, il vento che dà origine a 

dalle va^ìe direzioni. 
pag. 6^) che 

quello proveniente dà 
in 40 anni, essen 

giori abbassamenti di 
oi da nord^est, meno una 
rificato in settemtòe un forte raffreddamento con vento da sùd+estt 

ve 

- 1 

SI- Simili osservazioni, quando fossero ripetute pei varii lu©g 
?^ non poca norma ai 

izioni differenti 
specialmente deî ^blli 

9 la 
migliori per l'impianto delle vigne e dei Q per 
la direzione dei filari; il che, a chi ben conosce la cosa, non 
e di poco tanto per evitare le brine, che per 
all' albero la maggior somma di 
w Sarebbe stato non altrimenti profittevole che il 

j -

. i 

osservazioni avesse cercato di m tef^os* 
barometriche coi éell- anemometro' e '^ f- f 

/ 

/ 

V ^ 

h i _ •^^ 

•*4i. 

^^^m 

/" 

. ^^ 
r ^ -
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àteesl 
^«lonl non essendo sincrone nella eòi 

generale. Ma lewossei*-
lonei, come m 

non ci è dato di inferirne più oltre in proposito; ragiOne^ercMi 
b , . k di prendere ad osarne le beile ^v" a pr'^ssioue 

•k , f 

le quali riOn eessano tuttavia dì eèseî e di iin 
scientifico anche dal momento che non veSton© 

IftM di una applicazione. 1-
^ " L . . r 

j-^-r 
ì • 

' 5. 

-r 

ì -i 
^ L 

-. fr 
f^ ì tk 

•>-v 4i Ci 
l&ombrometro prese da sole, e valg a 

«a ' le taî olte 
a - - J j 

éTOÌ dei cr suddetti sul clima caratteristico del paese - -I 

.v..^ y'^ I" . ^ 
i 11' 

. . • • ^ , - ' • un carattere proprio dei climi marittimi quello 
i' I piogge equabihneiite distribuite alle varie stagioni e roesfV-

I una più uniforme umidità 
nze non coincidono nel cHma di Udine, ab .-^ 

un criterio d per riguardo alla idistriba r 
' • ^ . 

zione 
V 

f • j ^ 1 ' ' ^ 

piogge 
Il Friuli è il . ! • -^.f 

• 

L ,' 

bbiamente la regione più ricca di 
•I 
• k 

m 
di tutta Europa ed una delle più piovose del pianeta, non e&k 
gèlido superato per la copia delle piog 

d e da altre dell 
:^ uesto fenomeno non è 

del sud, 
abile altrimenti che dal coni 

estremi favorevoli alle piogge, 
e di alti monti dall 

che sono 
-1 
-V 

mare d' una parte 
si spingono vicine al mare in nessun 

come nella nostra provincia, e Gen 
^ uoeo 

i •> che 
• ^ ^ 

• L - . 
; - ^ - • = una 

pfeiiioné analoga, di 
nza gge \ ine mm. 

anche sotto i V 

Udine 
Genova 

rispetto ai soli tapi 
non basta ancora la quantità di acqua per in 

utili che ne provengono all'agricoltura; ci r 
i a vedere il come una tanta abbondanza di 

che possa veramente calcolarsi come un 
g 

sia 
nelle varie stagioni, e precisamente quanta^ ne tocch 

S 
i i 

\- m 
vero 

in 

,' i 

i . 

I 

* ; 

• ^ h -

"V 

'*. 
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L ^-
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J^. 

ggiare 
viene assorbita 

. ^ • 

dal terreno senza che 
^jfbrmi una crosta tenace. 

SI 
}•. 

r" 
T - K'iP. 

) • =^\ t 
^t -̂  

L--*. sJ Ejfinaimente conviene sapere del numero norm|ile'dei ĝiorni 
a ciascuna stagione o mese, 

jilervalll di siccità dopo tutto non sono co 
1 n 

da abbfttt W 

E , 

\ -^ 
^ Ì - " ' Jv 

piogge che arrivino ad irrorare i raccolti quando- già 
sofferto-

' ^ ' I 

l dati relativi a 
tabella, dalla 

osservazioni sono nella 

1= _ 

può come per un 
dovuto senz' altro alla posizione del Friuli ̂  qui si iVe¥ 

insieme 1 due dati delle massime piogge e de! raàssimo 
tìttiHiero dei giorni durante 1' estate. 

r- ' ^•''" 

<|| i .T- i . in ' *rt7 f • ' - T - r * 
_ V 

hra- ^ .• ••t 
'••- ' - • - " . - ' y -

rHAfi:teii-v-̂ -̂i:l̂ ^ -t ,-^ 
\ '-^ 

'X • > 

^̂ ^ 
>• !_ ' . I 

• ; . 

r-
di acqua per g-iorno piovoso 

" • ' ' • ^ l -
,' ^̂  "̂̂  Ì ; i , 

/' : . :- ,. 

V i 

.- ^ 

j r 

E per il mesi 
• ' ff 

Giugno 

^ j 

Luglio 

! '-^.4-nrv'^ 

4 

Agosto 

riEt I I 
- * I l i" 

-" ^t 

.̂  f 

Grange < . • • 

V - -I ' 

f L ^ 

t ^-'i V 

^^ ' 1 J J - ^ 
^ ^ ^ d 

• ' - • : • 

. ' > • . ; • - ' 
t _ . ^ r 

15.4 
^ 

P • 
l i -: ì •. 

10.6 

21.1 71.4 
. - - • 

• > 

•t ^ 

12.8 
' 

"1 . 

.j ' 

,.' t 

; 

j ^ ^ 

' t '.r 

^•t 

1 l i 8 ^. 

:\-^ f:.-
^ 

sarei a credere che qualche miqoce 
il raccolto estivo per le siccità ne dovesse 

paese in 
la. coltivazione del 

di niolti 
da 

j e che 1 r 
*̂  ì - '.-

VÌ;fSÌ=a*pP 
passibile; e mi induce a crederlo anche il i\̂ edere come 

della loro 
senza irrigazione 

si conservano da noiià 
,-\ 

J SI nnvensfono in:veoe 11® 
fìè Milanesê  né nel Bergamasco non irriguo 

. r ^ • -^ 
1 - ^ " Il felice clima inglese ha questo I di sommamente 

. f 

minore quantità di pioggia (mm.ì 5̂ 64 
w-

distribuitànelle stagioni e nei, giorni 
lair effetto. ̂  del terreno argilloso, 

.f 
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•• • . ^ . - ^ ì -

ianzai' H dispendiosa I éoxjoopgìo *, im§ Ir^M 

,^m 

contrario ai regione continentale lombard% ' i . 

Ql?e •̂̂ •••. u n a 
&̂ ." 

^̂ > ^ "̂  
r ^ 

pioggia pòco meno che di ) . . 

•v -> 

mni. 983 per Milana, ram,f 0C^ 
peft Brescia) non basta ordinariamente^ non solo peli 

• \ i ' 

tener vivo il 
l'irrigaci Oli e 

la cui: 
annate^ so 

^. i e j i n«i¥Ì tà? 
nòveri !e «io 

j -

it j - r 

^. -
^. 

- r 

^ . 

" i 

• ^ • 

^ ^ 
,','.v..-. j ^ 

H i A 

Milanojha per media soli 8̂  9 di giorni 
meiSi diesiate, mentre Grange ne ha 19, ediUdIoe 48* 

da questo al far sènza dell'irrigazióne senza 
re vi è certamente un gran tratto; e la somma ari* 

di imbéversi -ei rin?-terreno, 
J '.'• a 

sua 
come una vera con 1 y _ ti^^'i^ -.¥" 

eortì|)lèti di'*una vera industria non sia altripaenti possi| 
impiantarla nella nostra pianura senza il sussidilo dei canal 

gazione d. T- ^ E 
/ - . • 

\ J. 
J "h ^ >. 

y^ -- i ^^ J: ^ i . . 

^ ri . 

& 

^- 1 ' • - ^ J - r ^ I r " - - zr 

1 4 

Potrebbero certamente eonfermare in quest' ultimo giudizi 
;si potesséift) avere circa le {durate inasslmeMev 

siccità; ma il compilatore delle tavole del Venerio non 
di incaricarsi nemmeno di 1- e solo ci hadìito ali 

^ Guni indizi ^u le sequele di giorni sereni continui avvenuti n 

\ ^ 

da cui appare che una sola vdlta si 
giorni, dal 1^ luglio ài 26 agosto :1820 

ì̂ na 
n -

V 
. 1 • 

•-V! 

s 
- J^ 

le altre sequele di giorni sereni o òeliì avvennero fuori delf 
F^estate; e d'altronde nt}n sono mai 

i' ma non 
> -^ 

/ \ 

-t 

ì\ 

I 
^ j : - . 

1 giorni 

mente il compilatore non av§v4 
uno studio-nelle viste agrarie? 

L r 

^ 
-̂= 1 

h - E I 
E forse e ancora • \ singolare di considerare il numer ì 

giorni di pioggia che 
d:i\haltri lontani e vicini. 

t •/ dicendo che ̂ 

di re tta mente s enza 
località vanno.s 

3v.-3^. .^3^'ii^ abbiano 
ai veni 

regiope refrigerante (come sono 
1-1 iU fnaré senza essere e vicini ai mónti) hanno tuttatil 

numero di giorni \di pioggia; ma per quei luoghf 
degli refrigeranti^ come alti 

giorni piovosi 
od aiiche solo in vicinanza, per questi 

é 
• • < • e sèmpre più 

/Vf. 

* * • 
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T V^lz 

ìèrÉì >^ 
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L ^ - ^ 

e 3 - " I 

fc r^ - - ^ k"" i 

^ -
•i -

> 

rescia,; 108 a Torino, 16 i s#t S. 
paesi sul mare ; sono 12^ 

Gottardo. Vi sono f òi 
-_^. 

kf 

' " I 

? 

V'fli 

in cui il numero dei giorni piovosi 
tali sono: Greuoblej nel mezzodì, con 173 
con 169 e 167 rispettivamente; Strasburgo e 

per l'Inghilterra e \- SI 

fmm 15 9 di pi oggia, e 15 2 p er la • ' • ; F -

^ ^ _̂ 

f̂ ' 
^ t - Ma ancora^ se la quantità annuale di pioggia 

) 

ine coi suoi 1578 ttim> non è superata che da Toimezzo 
' enorme strato di 2421, da Sacile con ISSI, da GfercivéiìlG 

c^n 2004. E valga la seguente tabella di confronto: 
* 

--.- ^ 

-?. • • 

t *•. 

Epoche 

* \ 

Numero giorni 

iiano Orange Udine 

' 1 ^ 1 ^ 

Quantità caduta 

Milano Orange 
j t . 

Mine - I 

•.\ 

Fefeibraio 

Marzo 
} H 

_ r* 

^ l 

I 

\ 

e 

osto 
-•i •+-

l i J F ^ 

- 1 i ^ ' 

- ^ • 

I • ! 

Primavera 

Autunno 

-f 
1^ ^ •-: - E 

8.9y 
8.9 
5.5 

i2.9 
6.5 

::.-:3.5.'n 

^ t 

F k 

,L ^ 

f ^ 

.-^ 
d IL , 4 * i 

•̂  ^ * i 

.̂  -

V"-

. ^ 

j ^ 1 '̂ '- . / î  

1 . r; 

r - * • 

•t _ 

108 10^ 

•>'^ ì -

_ l -

: '. * i - • 

.--rf-r 

^ "̂  

304 
T . 

O 
F. - I j •_ •- I-

t) 

^ 

124 

•- . •^ rv. 

- ^ 

y t ^ 

^ ; • j ^ f 
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V J ^- . -* 
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- . 1 . . . 

• — - ^ 

l i " • 

^ -

- : ^ • 

^ ' V => la 
••: A 

vtm 
t7. Ma la massima quantità di pioggia mensilè^mmi 

in ottobre, con una media di soli 12 giorni di pio 

-• 1 

• • • # 

giBj Seguono dopo il settembre^ 1' agosto ed il giugpo, ..^ 

G0#! un numero maggiore di giorni piovosi. ìì che vorrebbe dire 
ìft piogge, per quanto frequenti del maggio, stante la pooa 

qtìaiitità di acqua rispettiva e la lacile evaporazione, che non • ^ 

per essere di nocumento ai agri \ 

quel mese, e di molto giovamento ai cereali, aucora aIb 
erbaceo. Quindi in Europa sono poche località che egua­

glino la copia delle nostre piogge del maggio e del giugno stì 
togliamo Berna e le altre località friulane, e nessuna poi ne su-
pera le piogge dell' ottobre; faccio però osservare che lo Schouw 
sopra dati minori di quelli del Venerio ci attribuisce una maggiore 

i piogge dì quello che non abbiamo (1701 mrn.). 
resto questi dati del pluviometro, importantissimi per 

se e nei rapporti agricoli, non sono però calcolabili a rigore 

è^-

fc • I se non sono corredati dai dati relativi del vaporiine^ 
ci indichi, cioè, T altezza dello d' acqua 
relazione alla dimensione dello strato d 

?: iJ 

L'evaporazione dell'acqua dal terréno e dalle foalie b 
Vegetali può essere maggiore o minore a seconda della teusioné 
del vapor acqueo atmosferico, e può essere valutata in relazioni 

evaporazione misurata con uno strato d'acqua posto 
ordinarie del terreno. Così, mentre la misura di questa 

a Londra è appena di tre volte lo strato d'acqua 
a Firenze risulta invece di dieci volte maggiore; ed 

quanto un tal fatto sia importante e possa rendere 
diversissimo il criterio dell'utile della quantità di pioggia cadente 

- :4z 

I ^1. 

V 

% . . . . r - ' 11 Yenerio non ha fatto le osservazioni del 
con molta opportunità, verranno invece fatte presso il nuovf 

y 

meteorologico dall' egregio prof. Glodig. 
Questa osservazione sulle evvenibili fallanze per causa 

- \ - + FL 

' 4 l , ^ 

siccità ci conduce naturalmente a dire di un'altra non meno 
eventualità agricola, quale è la grandine. ^ ; 

( . j •• 

-̂ E ' 

5. Dalle osservazioni del quarantennio derVenerio appare 

•t^ 

- • ^ ^ 
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n j h . 

•^tfc^ 

- ^' 

'essere!*̂  
I J 

• r T 

notare dì 
carapag •k'^ ?• ^ 

nV-» 

com© 'èia • i -

S " • • • • • ? -

più che di qualunque i questo 
cioè di essere in prèda 

quel che è peggio, nella s 
Ire \"? -

Is 
giorni di grandine in per 

/ 

e Gand: essi i no 
uno d 

mt woi avvìfene il 
e ' ^ 6 

proporzioni 3 td' itìJ^ePH© 
d' ^^tate, Mentre 

"•- + 

/ ii -A l u 

J E 
I ^ -. 

•^ -•'A ^ ^ • i : • - • 

E praticamente/ se ad un- agricoltore in '5' 

e g 1 di riscossione di 0 condono di ppemo 
•=•1 rmr r eventuaìità di grandine^ § 

• * 

uà fatto che fu pure così comune fra noi 
e 

tanto 

che .[ 
_ < 

assicurazioni contro i danni 
vita fra noi come conseguenza di tutto quésto 

"̂ ' 

h . altrove^ e solo ci 
. j - ^ 

S 
j-T 

esse sono un 
t r " / i ird 

vve governativo. f - * 

^ a ' j 

i^^ 

sa questa desunti da uranu 
ttlÈiro • dì anni così ragguardévole sarebbero di non poca imporr 

se neir idea di servire come di e m 

mento per un calcolo delle probabilità per le future e le presènti 
assicurazioni. ì 

.7 :- i > t^ •> .1 ^ ' 
-:^ f per tener conto non 

n ĵmero dei giorni con grandine, ma anche - ^ e 

g 

***^ 

?;za e della forza 
direzione e 

della grandine tìan 
spazio percorso dal ^ 

dell' estension:epercossav^^e dei presumibili arre^ 

ì m 
servir 

zonê  
a mare una misura pericolo - r> 

1 temporali con grandine hanno 
alcune zone più che ad 

one di Udine alla Gar ed alle altre valli al 
precisamente analoga a quella di quei paesi ehe^cotìie 

Treviglio;' Orzi Montechiari ed sono m̂  
r i r 

1 
• 

•t - più percossi dalla grandine. » 

'̂ + i * 
r- H 

sunfce del Venerio: siccome 
dine sono molto 

? 

§ 
.V 

. t. che 

ati maggiori dalie tavole; 
i danni presumibili de Hai gran ̂  

alcuni mesi che per alcuni altri, 
raridiirie, che si 

F^ , 

'. • 

sei g k - con 
. - '^ ' 
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& '•' 
• i 1 l 

^ I 

anni sopra u 
sfa ggi ce alla gran di ne di 

©>-(|U 
dini in 

noi la pio frequente 
furono 13j di 

quindi la minor 
ed il riso se lo avessimo, mentre il riso 

che soffre i maggiori rischi per la frequenza 

no M 
la più 

giugni senza 

- > 

è 

5 ai 
1-^ 

u 

_ " l 

^ ( 

ed in L 'n * ' 
^ j ^ • 

• > x ^ • L 

":^:-- ^̂ - *^-^ ;.4-,\ 
j n 

/ • -

'xh ì" T 
-1 ri ,--- V -̂  .1 ^^ ^ .-^^ ^̂  

"- S 

t -

-1?^-^ K '-^ 6à Alcune òsservaizioni ha Mte altresì il Veherioisulla sowBaà 
qui occorrente al normale sviluppo ed alle ' vàrie 

più note e comunìv Ha 
questa somma di calore pel /r2̂ ^̂ ;2ifey pev la. secala 

di ea 
fasi ^^egeiative di alcune 

- ^^ 3 

ê  come era 
uanto da 

i suoi dati in proposito 
valenti agronomî  quali il 

- i ^ 

- 1 - / 

A f 

_ - j - ^ - -

^^ ?F i* Recenti e più 
rologia agricola hanno 

studi su questa parte della meteo 
come fossero fallaci le ossm' - \. 

fatte per trovare la somma di calore desunta colle me-
temperature diurne date dal termometro all' ombra; mentre 

OGGorre invece tener calcolo della quantità di calore direttamente 
dai vegetali, stante la libera e insolazione. In 

caso come termine di calcolo anche il numero medio 
giorni sereni durante r estate; nonché la media 

ih ciaseun mese 0 stagione fra i dati del termometro all'onibca 
invece' in condizioni determinate^ ma liberamente 

le cose non erano ancora avvertite al 
. T • ^ ? - .. 

• V :• > • 

•e 

però chiaranfiente e da queste osservazioni e dal 
calcolo relativo che possiamo intraprendere sulle altre, fatto dal 

stesso a questo ultimo proposito, che la coltivazione fra 
noi più comune, quella della vite, ci trova le condizioni clima-

r * 

te rie he 
lorî  a 

favorevoli ed anche un sufficente numero di ca-
garantirci in ogni caso la perfetta maturanza 

i lei fruttò. Che anzi se ciò è dato arguire da alcuni maggiori ri­
sultati sulla mitezza dell'inverno, sulla prolungata temperia del-
l'autunno in confronto dei paesi per'noi occidentali della vallata 
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àrBiechJila 41 ateuné piante di cliniiftpiu 
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il nòstro Sarebbe pure tol r, 
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numeroi alcune piante da foraggio, coiiie 
pei terreni argillosi, che già rieseona 
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'^ nelle Marche e non altrimenti in JLombardia : tale è i! 5 

Ungheria anche per secondo raccolto dopo il frumento^ 
giunge a maturanza; cosi 

ntroduzione di jnolti erbaggi ed; ortaggi, 
alche mitezza neir inverno, e che sono una preziosa risorsa 
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per le colture ortive, quali alcune varietà dì pzseiii eò r d A 

upi primaticGV deî ^ t̂ì̂ mj rape, dei cavoli eavulierij ^ dì Bru 
come abbiamo con tutta facilità ì cavoli fiori. Così fra I 
industriali il sesamo^ idi. róbbiayìdc guaderella,^ 
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fferanoy nelle migliori esposizioni del colle attecch 
certamente. E fra gli alberi fruttiferi alcune specie 

di fichi e di mandorli non sarebbero 
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lire, come del pari è a credere che riescirebbero V €UcaUntM& ^.'k 

pino marittimo, % iovse \\ rovere da we^^ro, fra le piante fo-
nelle parti che si stendono alla marina. - . " i - . ' • '•• 
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Una prova di quanto andiamo avanzando 1' abbiami del 
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restor abbastanza eloquente nel fatto che da noi vegetao assai . • ^ 
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normalmente il fico, anche primaticcio^ che ebbe a sof-? 
non poco altrove negli scorsi inverni, che conserviamo 

dXX aperta il /tìJ«/re> ed \\ leandro senza che alcuno ricordi avef|i 
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. A n soffrire, che abbiamo non pochi esemplari di 
Manzano, senza dire di quelli del vicino Coglio. 
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î  -' 

-f -

• \ -

L- •• 

IF-"". 

1:̂  

Ì-. 

-:^ •^••••WG 

- ?i . i -
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0 dina 
d'incetti, che colla loro 

air economia agrarigi e 
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tà recano 

m 
diceva 

VI 
Eh 

0 affog 

e natumlì. 
bombicina, tanto dannosa alle 

che la raccolta, 
delle nidiate invernali, non«hè 

dì coiitccì 

mento meccanico delle ruche 
possa vi 

Ma v'U 
contro miriadi di nemici E 

rivolgersi, a tale effettq^ ad altre risorge * \ 

_V. 

sicure. 
ben vi sapete, a questo prQpoi s che la 

I ^-
\ 1 

provvida nelle sue operazioni, accanto 
insetti nocivi alle S e 

innumera e variatissima famiglia degli uccelli 
vpri, che ne perseguitano e g del continuo 

"fi . 

rma-
€ La 
colla dimi 5 

de 
di A L 

etti sta in ragiqn' 
in anno che que 

i n 

! 

1 "• 

decrèsse o- sparisce 
SL bene me ne rie 

le fitte boscaglie numerose 

tra raddoppia e. centuplica la rai^a, 
che una volta ospitavano per entrQ 
lidiate di graziosi uccelletti a bec<?o 

.r^^ 

gentile, che davano assidua caccia ad ogni fatta (1 
larve, di vermi, di cui unicamente 

fa^nigliuole. U 
^ \ 

a 
d ingrato a tanti 

nente pascevano sé stessi 
aomo, troppo 
pprezzabili servigi^ si die' T ^ 

" • ^ 5 : ' 
persegui codesti ospiti più utili 4eli' agro e 

della fa resta con ogni maniera d 
qui che scomparivano dal 

' > 
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lo seri 
- •' ' V -• ^ ì 

tu tta la 
il cod 

e di trappolerie. A 
dal 
. il 

\ 

ga sch S SI 

f) BuUelt. cofr. pag. 158. 
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innocui ed armoniosr amici dell 
osservate appunto, in quellgi t« 

. - _ ' _ 

folti pineti 
e delle sue derrate: ma 

mifiadi d'insetti, che de-
* vastano sotto ai vostri occhi ogni fatta di 

- M b 
che r uomo possa muòverne gtièrra colle armi che -^ m mano 

renderne loro la pariglia. 
.s> ^ y •• ' 

i - ' - ^ i ^ 
L ^ Sé vi' rtìtioté f animò qùiti 

" . ì • 

a 
H ? 

di' tanti ne 
yéhé vivono a 

e 
spé^é = di'tanto 

leg invocare una gè 
è ti gol 

si * 'roétì 

^ r impedisca severametìte la distruzióne 1 ^ ^ »^ 

ccalapp 

il 
tìersecuz 

dei-volatili, a cui 
e in ogni anno; è 

zionismo di 
campò e nel bosco qu 

irinòceriti 
ura che i' 

? 

T 1 sue armi, con le Sue invenzioni, con 
con 

ì èlio i p ro-
E - ^ 

gress 
Biìid 

ed industriali, non sarebbe mai ài- càèò dì ^ -r 

• - . •> 

unque e assoluto alle d alle 
1 -̂  

A ^ 

alle armi da fuoco, e al 
- ^ arrarvi 

degli 
un 

mai eg 

' • • • I 

dê  nidi,'s 
r insolènte 

ricolti. Là ni atto 
accurata 
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•• ' - •-- \ 
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ùomov ve 
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l'opera di uri becco 
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rmìmti m cam 
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mónog r I d 
di 

sopra 
pubblicate in 

agr 
n 

degli L 

e a 

e nemici 
^ ^ 

italia;nì, 
1 -

^ i 

scopo di proporre ì itìèzzi più ecbrìòrhici ed 
fila distruzione. xrt* 

non con 
j I 

mio lavoro di iravviv^te 
discussióni promòsse nel 

1868. di cui 

ad una 

^^•- -

campo 
di Vìceiiza, nel 

anch' io, ed in cui si è formolato il programhia 
one all'areopago italiano, tend 

golamentó sulla caccia ed uccellagione, che valg 

n K ^ ' 

a propòri:é e 

a tanto scialacquo degl a porre un 
p a riomiinata una cominissione 
tifica vicentina: e la Commiss 

+- seno 1 " ,1 

• " 
H ^ 

-JJ i 

\ ' ^ ^ 

riunione scien-
dell impor 
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- ^•^ aljiĵ atìa*̂ . * J K 

-, ^ 

i u ès^^Tèpî le ̂ -̂ etett ̂ è rrafn n"© •• - à^è&s&-ot̂  r 1 

T r 

r Aiètetìliam© cotaslìs, 
forza eli legge. • fc-"' •-

i - "^ .tM::r[i'ii 2 7 "_ ^ 

j * ' 

• K una riuoî à rtìemoria da aggi un ersi, insieme ? 

che ho statBipato a * ^ Bold na \ 

sugli 
? r̂ -

J. L atDici uè 

eiffienle «ri ziotìistno le degli 
propu 

caccie ed uccellagioni, tendenti a distruggere 
iriiiocua utile famiglia 

j - r f 

V 0 r i. 

A tale uopo avanzava anzi su quel uiio lavoro la 
di i -

•^ ' . L 

I j 

a%ii +- ^ 

^-

consorzio provin 
specia 

e comunale cotttro iì maltrattamento 
a enti 

) 
che sono 

• • " , air agricoltura 
uòmo. 

ed air economia silvana ed i più ^ 

I 

^ 
"4 A 

Non vorrei che le mie savie proposte andassero inesas - • • j ^ 

dal nazionale^ italiano ; ma nel nuovo re­
gime amministrativo, che si sta ora discutendo per un più«ef-

si régno, vorrei 
nella nuova legge 

piacesse aggiungere 
sul!' amministrazione 

t _ _> 

.4 
? > 

,r-. 

E non andrà, speriamo, gran pezza 
attimi ni^trativo si .'" i 

tempòV che 
anche alla regione 

comunque ora disgiunta politicamente dal 
tegno d'Italia, dovrà parte nazionalità ita 

• • 

ene per ragioni ; geog u e 
•- j . 

•-.. i 
+. > . * . - ' 

' .V . ? 

, • - . ^ 

•f:ò •Vi .:? £ -1 

« Ma il disciplinare ̂  sulla caccia fe T uccel-
ottenga il silo pieno 

a 
mestieri sì 

fe altre liaziorti cbin d'Eu 
gasse una legge internazioùale 

sanzionata da tutte le potenze, promuovendo in .y-

con 
« r -

regolamenttx intetnaziole. 

r ^ 

migratorii 

legislativa pei" formolaré un 
forza di lègge, in riguardo particolarmente agli uccelli 

ggio; altrimenti, la l^gge' ckao-
comunque rigorosa, non otterrebbe 
Chi potrebbe opporsi o sattrarsi 

conferenza? Forse la corte di Roma, la quale gittarci 

" i .V-H^-



^.in 

1 . ' ^ 

\\ 

? 

i ..- Si amhulms permem^ jp 
nonim../coBa 

m 
' j , 

_•: 

^ V 

' i i-> 

anis imeM^ris, et matrem puUis MI opis desti^r mcum m 

bantem, non tenebis eam mm XVII. ••V, - - 1" 

Pregevoli manuali istruttivi furono a questi ultimi tempi 
che trattano, degli insetti nocivi e degli 

all'agricoltura e selvicultura, nonché delle leggi venatorie 
eggerne i volatili, nelle varie prbvincie dell'alta Italia, 

chi desiderasse consultarli, ne ofirirémo infine una breve e som­
maria bibliografia. , 

Trattato teorico-pratico sulle malattie 

- > ' 

1. Re 
delle 

Notizie sugli, insetti piiì nocivi aV 
l'agricoltura, agli animali domestici e ai prodotti della rurale 

/ V 

3. BayU-Banelle Saggio sugli insetti nocivi a.!!' agri*̂  

De Berenger «̂fe?//<? — Dell'antica storia e giurispru 

. J 

forestale in Italia. 
/ , " ^ • ' 

% Meghuscher Francesco Sulla migliore e più 
per rimettere i boschi oelle montagne disboschlte 

- „' 

r alta Lombardia, e per conservarli e profittarne (art 
i-t. 

inseiU). 

ì % 

. Gantieri 
7. Berti-Pichat Carlo 

Trattato degli insetti nocivii 
rr 

Istituzioni teorico r pratiche di 
agricoltura (Libra V. Botanica agì^aria). 
; 8v ViUa Antonio—^^^\ insetti carnivori adoperati a dl̂  

ggere le specie dannose air agricoltura. 
•f \^ 

-^•- f j - . 9, ean fatto al senato di Francia, nella 
isiduta del 24 gitigno 1861, sulla utilità degli uccelli in agricoltura. 
^.-' W. De 

X ^ 

Edoardo ' d Degli insetti nocivi all' agri 
della sconsigliata e dannosa distruzione degli aniin?̂ ]} 
nella provincia di Verona. 

Disconzi aè. Francesco Entomologia vicentina. ! ^ 
i-

^ - ^ • ' -

Catullo. Tommaso Antonio — Catalogo ragionato degli 
. animali invertebrati per la provincia di Belluno. 

13, Facen dott, Jacopo Amici e nemici del e 
bosco, commemorazioni per la provincia di Belluno, 

14. Bertolini I Carabicì del Trentino. 
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di trovar modo onde efficacemente cOttibitfePè 
/-

quell' obbrobrio morale, quella 
furti e gli altri danneggiamenti 

argomento di massima importanza, e 
sono 

, I 

il quale ? 

come non v'ha forse in Italia alcuna privata o pubblica istitu-
iMtoè économiea che 

agraria 
mancato di occuparsene 

ha avuto più volte a rìvol^ei'é 
con particolare interesse i propri studi. Ed anche nella riunióne 

, ^ 

generale ch'essa tenne nello scorso autunno in Sacile, vi 
e deplorare la mancanza o l'insufficienza 
proposito; mancanza ed insufficienza a cui 

bea avvertivasi come nella nostra provincia mal possano sbp-
i diversi regolamenti di polizia campestre che, nei CQr 

r _ • 

vanno adottando, alcuni 
y a 

a prmcipu a o 

sarebbero, 
e di sana eeo^ 

che la legge, atfzi 
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e gran 
torni iniqua e dannosa. Epperò uh upmo 

ingegno e ci vii posizione distinto, il socio dott. Pecile, 
ief utato al Parlamento nazionale, all' Associazione consig 
di 
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h i . • - - y 

di un progetto di regolamento agrario 
sero tutti i comuni della provincia 

alpeno ognuno di essi attingervi quel 
di essenziale che alle peculiari sue condizioni tornasse opportuno* 

^ 1 I Di lo socio 
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pe^tanto^i^ preàgód culi 
trovare aGeoglienzai buòne idee economiche devono sempre 

opportunità di studio, rimane il compito di procurare, per qùìinto 
le sia^ possibile, }' avveramento 

R"- infatti con 
del voto suaccennato. 

seno della Direzione 
venne teste proposto di ritornare all' importantissimo r J 

t.eto;:lìé tale consigliov ofmai bùw ottimi^ propo^siti 
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bastano. I furti campestri sono mmuti, mconcludenti se li prendiamo 
ente, ma dannosissimi perche succedono m gran numero ; e 

' coiisegùóriztì arrecaiio; sono iii eer 
K k 

srtiisa òbitìé b 
^^ fuggono alla rete â  larghe maglie delia i ieggie generale,! che ar^ 

riya,raimamente a cog •f -F ^ i Soiw coinè lerloanstca^hp si gèttaiiòif^i 
raccolti, le quali, isolatamentp prese, sonoiinV inezia, ma^coip^e.vep 

ono in numerosi branchi^ portano quella 'desolazione che tutti salino .̂ 
' ^^" in Ital& ci iiamo .%ÌGCÌatì̂ ^ '̂̂ "" 

aS^ioiiSiini' r àttWbtìzibhe di &rsi; i^^rój^ri reg Cam 
creaâ M le proprie guàrdie. Noi sabbiamo dettó^ai; comuni: faten^aii, 
ik>ppnate:v^oi le^vostre: gua r̂die.. vivete; già alcuni buQî i ar^iwlijjael^a 
l̂ gge. di p^^bblica sicurezza e nel codice criminale :j il .Governa #0̂ ^ 
—.—^„,.„ ^u^ - ĝ ^̂  agenti sorveglino anchVessi, e — " 

avvenire. i h" 

* >. .1 ^ A 'ĵ riinâ  vista sembrerebbe "questa ' "anà misilra ^ utile-^#cttó^& -\, 

In tal mòdo accarezzata V idea ' ddllàa autonoma 
e sicqpine: in affari, di polizia campestra vi sono rigiiarcli I ^ 

e.cir 
^* U M ' ^ 

,in ogxii pfiese, cosi 0 aversi co» mp 
provveduto nel miglior modo, lasciando che ogni paese si regoli se-
conao le proprie circostanze. Ma se esaminianltf^tin pò meglio la cosa, 
vèdì'étìro^ aìie 

^' Io sono 

I r 
7 1 misura non e 

igiano 

r ^ ^ 

^*(** 
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V. 

# 

-̂tritezwtii chê^̂ B̂ di sua escluska coiìmeteiiza^iiliftté&M 

Jf 

r '. le le 
iflij ., -1 .. - nf 1 -

7J . 

* • 

' A.»„a-

non 
e SI Cremò a 

Ma* ̂ ifcornando ai 

J T - - ' 

h-

comunali; se lidi 
anzi r obbligo cKe la legge Icotnuiiaié 

proprio regolamento^ nói àvrenitólo 
- ^ '^ , 

' questi 
a 

Sono ieóniunip tempo perduto pei ctìinum^ 
tempo pèrduto pelle dept^tazioni pî ovìndfaM 

Bisogna seMpre pensare che in questo numerò^^^ 856 
«omuni Teme sono 2407-che tion hanno che ;da 1000 a 2000 

^c^é'm sono 3768 che ntò^rriVanx)^ thille 
forse non si trova una persona che abbia una 

^ 
i. 

I -

•r i. 

. + 

^ • - ; 

I K 
• ! _ 0 ^ ^ ^ !̂  

. i ' j ^ ,1 - . 

T ^ 

L 1 

esaminati questi 
- r coauÉi, 

^raÈo delle prestórizioni che ricordavahó 1 

vano con tutti i codici esistenti, e ledevano il pMiiéipio dèlia 
notì. vigono 

_ t 

itif?tài' ffiodb= e che òbno ri*redttti dall' axitorità pi^vineiMe; ihàiJ YÌ-è 
quasi senipreto essî  unâ  tendenza piuttosto ad angariare cthe a prò-

gere; ^'B ad entrare in minuti dettagli seccantiv i 
air infrazione della legge piuttosto che al rispetto. ; -'.-

.- ' - r r - J > m uìi-Mto che quanto più si va al basso nel grada di coltura, 
ikieno la libertà è intesa, E se io doWiàndò leggi eiròrg T 4 a 

m' àftretto ad osservare però che non 
nel quale si possa trasmodare così 

e lè^l^aràialità 
* • ^ > 

gli 
^ far oltrepassare ^ la misura. 

» - j 

11-
•m I ì - - T ^ ^ 

- -T 

K S .̂ 3 : ( 
n y ri ^ ->^ jv 

- ì ciasduntì 
legge 

lo dìeaì itf 
I 

-• < j 

• ^ ! - : 

V -
^ T _ 

regolaménti che dai comùnî ŝli 
> 

1. _̂ 
'•ì i 

^ • _ ' I r .h ^ ':. i i ^ t f •-:^ Ih * 

1 ^ 

vero ' . k le k I di e le condizioni 
; Ma egli ̂  e altrettanto "̂ ero che in agficoBura ̂ ^̂  

proteggere, che sona m 
+ Il 

^ ' r 

gge> per 
1 paesi ̂  

Svizzera/ del Belgio 
lina 

^---y 

•Hr:̂ '̂" 
sizioni, 
iÈìè 

le lèggi inirali 
sono ' presso a poco ' 
lo inducono a dire : ̂ questa starebbe bene *iiói 
incontestabile che, se la sicurezza dei 

un supremo bisogno dell'agricoltura, e se F interesse agricolo e iitìo 
dìsposizioiiii di legge d' ordine pi 

generale che servon# ^.^tuttó il paese siano di competenza deiflPÉ^ 
inteso ché^ la/pròvinciàAvi pèss& aggiurigérè^dielle di-

deÈédi^#-e, sé occorre 



jMi^t soàdi^^e a i(|i^0,«oi0Ìizi 
r-

, ^ 

1- f i ^ - ìT rT" , 
Io sonò -L_ A 

.^.^••u;M.'£!,.ii "iv,K.fv>M,' 

nJ 

V ' IV 

3 : ^ - i ' v l ' 

^ ' ^ 4 . . . 

S!(ai 
J V 

e. se il 
I \ 

\ . . ' 

un ."̂  ^ 

lyiBP^^jài cittadini beB6(Mrebbe r opera TOa. u 

^̂  _ ^ 
^1 

: h -'1 ^ 

JT . 
1̂ $, legge eV% disse r onorevole Mellàna, ma noit la gì & esegwìrev 
E vero che la legge c'è. Ma io osservo che non: cotìten^lat^ 

L Ì - . '-̂ ^ 
ra, ne pene s ne un per 

• p " 

di gelsi che eraAi o stati 
prohal)ilmente i nostri tribunali si li 

|)ep; esÉgmiFla, I daipìii e lurti campestri cadono p^ciò in 
i^te phe è la leggeugeneralev Per e8ei%iov snl fette accennato 
l'iOilorevole Mtellana di nna certa 
tàdffiati e ti m 
^aiteranno, come diceva egli, ad nna amnionizipne, ad un' àmmendŝ ^ 
In Francia e in Èekio V autore di un fatto simile avrebbe avuta 
nijBnfe&ineno che una punizione da sei giorni a sei mesi pjDr ciascun 
albero, punteione che avrebbe potuto estendersi sino a cinque anni 

-; .^ 
i ^ i . 

Come giudicherebbero i nostri tribunali se un tale avesse rptte 
delle, meste di alberi finittiferi o scorzati degli alberi, il che sembra 
fio^^ tanlio da poco da noi? E orse un' ammonizione sarebbe tutto il 

/Nei paesi agricoli che ho nominato, per un affare simile si 
danno sino a due anni di prigfene. > 

V V ;^^ io cito il Belgio, il quale, Ì5i fèndei 

^ 

havaccettate le leggi formulate in argomento dalla rivoluzione Irauf 
cep, •modificandole da poi. Tutti sanno come il Belgio, che può esr 
sere preso a modello come paese agricplp, è anche paese dove prò 
spera, la libertà- : : 

r ,^ evidente che senza leggi speciali i; magistrati non possono 

* ^ 

co^4a.nnare per fatti i quali per 
che 

se stessi sembrano bag ?i" ma 
1 ^ . ' ^ 

avere una importanza per le conseguenze qbe 
mr arrecano. E altrettanto evidente che il ministro di 

43i#ria e commercio è chiamato dalla natura degli interessi ohe rap 
presenta a prendere parte attiva in ciò che tanto interessa all'agri 
coltura. Occorrono speciali conoscenze per stabilire sanzioni 
for '̂ anco severissime se astrattamente considerate, ma in certe cip 
costanze necessarie, per evitare le tristissime conseguenze di 
disliipieterate; e di abusi d'ogni sorta che si commettono c?^tro le 
|>j^riet|i^ aiiienax\do dsille ̂  colture le piii ntili e mettendo uai 
GpìP;^,prQgresso delV ^gripoltupa. 

TX . lo spero cèe il ministro vorrà interrogare icopaizi agrari dej 
e nominare una commissione la quale^ giovandosi di quaiito 

si |^:in 8it^ sarà in grado di presentare in breve ai Bari» 
jnento un vero codice rurale, che è un desiderio 

• ^ . 

ente ma 
m 

-̂
? ' 

^ 

X 

j ^ 

- L ' ¥ r _ 

Ho detto però ? oltre alla legge, bisogna che vi sia chi la 
ii3^i%]eseguire; e qug^tp è il punto piti difficile 

; • /t lìòi abbiama delle giiardie ̂  campestri phe 
nj -^ y--

ai 
tX ^ _ ^ ^ . 

j _ ^ 

^ - L . 

Iaigeìiiera|.p 
mo ai i mh 

^- ^ 
T ^ 

t ^ 

- ^ • • ' ' 



• ^ - 1 i -:* 
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Ti 

8© 

sa«oii 
1 sei icoitìtiiìi rurali del imn^ 

per te pubblica sicurezza, costano per lo meno dai 
uou ho dati esatti per separare la parte dei sei miliopi Glie 

m guardie nia certo è la parte maggior^ di 
.1 ^v 

^/^ questa somma. 
Nói abbiamo le guardie forestali, a riguardo delle quali pende; 

se non erro, una riorganizzazione, avendo la Commissione del bilari-
ciò-espresso la speranza che, nelF unificazione legislativa, questo ramo 
dell' azienda pubblica (^atntónisti^^iOHé feréstàle ) si renda piìi giè 

• - ^-eff 

,J>-

ir ©il più il Ministeré deir interno penserà certamente ad appli-
i?are;^ questo servizio una parte o del personale o della spesa delle 
guardie di pubblica sicurezza- ^ 

Mettiamo assieme tutto questo danaro, tutto questo persoiiàle 
5é noi avremo quanto ba^ta per fai'ò ih modo che i comuni a 

ciascuno le sue guardie campestri; e "ciò avverrebbe 

? 

nessun maggiore aggravio ne degli erari né deir értóo 

Ma bisogna che queste guardie siano organizzate per provincia, 
ed orgahizzatè militarmente ; dipendano 
dtóèaìio alle leggi rurali prima di tutto. 

dal sindaco, ma óbbe-
1 ^ T 

Y _ :v - ( -

^. V ^ ^ ^ 

m 

Bisogna poi che nella legge sia fatta prescrizione a tutti i co­
muni^ come è in Francia e nel Belgio, che vi debba essere per cia)--
«Gun comune una o pi^; guardie campestri, ammettendo, se vogjiamcj, 

caso: nostro, che i comuni piccolissimi possano consorziarsi ed 
aveime una anche per pili comuni- Perchè, è bene il dirlo, il furto 
nott'è poi dappertutto una bestia nera, come sarebbe a credersi. In 
alcuni ipaesi il furto è tollerato; una falsa pietà fa che lo si scusi; 
6: noi vediamo, che per apparenti viste di economia, ma forse anche 
talvolta per la speranza di rubare più degli altri, alcuni consiglieri 
CQmunali non vota-no la guardia campestre. 

! È inutile dire in quale sdrucciolo 4:erreno ci conduce quesf q?v-

• * - tK 

diip di idee; però è un fatto, e bisogna tenerne conto. La guardipj 
i che risponde del suo servizio ad un'amministrazione prpp 
ad un capo provinciale> agirebbe anche in quei casi nei 

cà 
? 

quali il sindaco per falsi riguardi o per paura non sì sente la vòf 
gliaì di agire. I prefetti hanno un beir ordinare ai sindaci, ma questi 
ÌUM eerti casi pensano alla pelle, e non-bisogna pretendere l'impos,^ 

4 .non bisogna supporre iche ogni sindaco per un fascio di legna, 
unMnezia vada incontro talvolta a serii dispiaceri. 

j 

-^ ' 

AYYÌ ancora un' altra istituzione da noi, della quale j 
me, si potrebbe trarre partito nelle disposizioni da farsi a ri 

campestre: F istituzione dei conciliatori. Nei 
1 dare il loro giudizio senza 

momento, sarebbero una vera provvidenza ; perchè v| 
_ j 
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13 hm.:-h 
malattia 

1̂  eeonoixiia domestida è* d 

"3 * \ L̂  I t- -_ u . - ir L _ 3±^ 

CO m 

^ 

• 

vols^armente sì eh 
gpéSsi esempi 

_ , • . , . , . . . • , . . 

.. 1 attacca ogni 
; •> 

di volatile da, cortile,,.Il 
sore F 

^eierinaria pratiea e 
Papa direttore del Giorn^hl 

\gricolÌMQ\a che si pubblica ira 
^^* offre circa codesto fenomeno i seguenti cenni, 

ppr^zzab 
1 

1 ì 

T- "ji i l ._ 

morbo vi troviamo pure ag;g:iunta l'indicazione del relativa rimediò t 
^^ ";.. Se la;memoria rion ci si fa nell832 chécominciossi 

a l^àrlàre di qiiéstà malattia. D'allora in poi si è eredutp di é̂ Stìf-
viaré (&^ faceva la stia apparizione ogni vòlta che 

. f 

?a. • iimàlliò 
1854, si fu però 

ed è probàbilie che codesta 
gravità della màlattiaj sieiio i motivi per ciii ^ 

il hoiiìe ài cholera degli iicceìU di córsffe Fatto e che da alcuriî ^à^ 
tì^èà'si è costituita in permanenza^ e tutti gli anni/ óra ih tinàj te-
^iòiné, ora iii un'altra, cóiitìnùa a spopolare 

Molti scrittori sì nazionali che 

j -

^ 

5 il caso^però ha-' 
annoj ci 

di 
- Y icare 

l'aiinò scordo, <3óme aiiche in 
e perciò noi ci 

osservazioni; 
'improvviso 

_^ jy 

r -" 

- H ' ^ -

"> J 

i -

\ 1-̂  1 r" -

Talora ìè 
pos^a far prevedére un simile 

Così qualche fiatai ci occorse di trovare iì̂  mattino o nei 
0-abbasso del posatoio dei poUdij distese ihorte,^ galline'^che 11 

prima parevano piene di - 'I 

che lasciarono la vita sulle loro uova, e 
ggiavano vispi ed allegri nel cortile^ tùtt' ad un tratte) cadere, 

narsi verso un 
t V 

appàrt 
spBssó però T 

ptìShe Oté che separano la vita! dalla jmòrté^ di qttesti èsseri, segtìS^è 
• i ;̂ - -̂ J H : M :• • 1 * H ^ 

—' 
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- T^ r 
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ii;iani 
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.̂ "̂ 

sono, 
ileali 

bOBaairiscê ĝii ̂  ammàtoi> chê  

Ì)il|.;%e 
^ i r t . 

\-

piu^o •(B.epo prop 
lIìBi 

j gre ©d ̂ 1 culli 
?e mi la no dî  tempo che varia .tra (piemie 

'•5 il ; latto patologico più e ,mh qjies^a 
^ ^ 

sintomatologia è la diarrea, più o meno abbondante secotidoì gli iHr 
dividuij e lau durata t. dell' affezione^ e clie oa^aigrigia, oranerà^ e san-
guinolènta, sempre spumeggiante e Spesso puzzolente) carattei^zza a 
f:6m dire la malattia. - . ' ; 

f 

i 
ì Hl^ H 

-_̂  1 ^ j ^ -H ù - r ^ y^ ^ . - ^ ' j Se$ioni : anatomiehe. iàbbiamo detto essere la dia^rrea, il sin-
toiao predominante, e perciò si è nelF apparato digestivo che si trOr 
Wa^oble traccia caratteristiche .del Colera dei volatili^ lesioni che si 

-. riassumere così : inieĵ ione violenta delle anse intestiwafe 
limcose di uiixosÉb-lividoy sulle quali osservansi chiazze di uìi rosso 
più vivo, specialiriente óve le villosità^ sono più abbondanti. lua iriu-
jCpsa.'pare spalmata di una materia bianca pultacea, nel suo interno 
^edonsivpiocoli coauguli od echimosi che si convertono in 

- 4, 

w 

in jaltriusiti vie villosità della mucosa sono scomj)arse^ e la sua su>-
6 è divenuta finamente granulosa e rossiccia. Il fegato è qua^i 

sempre :più volutìiinoso che nello stato normale, meno consistente te 
ntesi con facilità sotto la pressione delle dita. r ^- ^- r 

V f -
-I 

* f ^ r 

ione, Questa malattia pare evidentemente contagiosa 
virus, fisso, m̂a questo fatto venne forse esagerato, la nialattia 

essendo anzitutto epizootica e dipendente da cause ignorate chel-agir-
sponó sopra di un gran numero d'animali nel medesimo tempq>QÌb 
^hè spiega^ Ja grande estensione che prende senza, ricorrere • al eow-
ifcagiô .JBerò, noi ripetiamo, ]a malattia ò ben contagiosa e T elemento 
evidentemente contagifero sono le deiezioni. ; s f; : ^ Ĥ  
^ Ir . K Naturai della malattia. Quest' affezione è una dissenteria e-
piizootica ; infatti ciò che .caratterizza la dissenteria e ne fissa il di% 
gnostico è r espulsioiie dall' ano di: materie poco abbondanti^ mucoŝ e 
0 sierose, puriformi, più o meno mescolate .di sangue; fra le lesiOî ^ 
poi*la più importante si è l'ulcerazione intestinale, cosa che osser­
vasi sempre nel cholera delle galline, come vi troviamo quello strato 
molle.bianchiccio pseudomembranoso che tappezza la mucosa enterica, 
come vi troviamo altresì quelle alterazióni epatiche sì frequenti non 
solo nelle dissenterie gravi degli altri animali; ma anche nel cholera 

f r : 

^ L 

umano e nel tifo bovino. 
Tutti 1 alimentari ed igienici debbono 

contribuire allo sviluppo di questa malattia, e noi non faremmo che 
far fip^tere -quanto vien détto dà tutti i. i trattatisti, se 

c@®nQi in esteso delle causali presunte di quest' affezione, i Pare ; però 
debba prendersi in seria considerazione come ûna caiisa pî ô  

IHmportazione delle razze provenienti dai 
e pei^ioosii ed{ il loro 

ove 

;pazzé.indigenev Riguardo/poi ĵ U'̂ argonaento ohe il voĴ e trtóre 
"*V 

•* 

I i - ' 

l ì 



MB 

natura, itó)i 

^ Yenne sempre 

f i 

questo arg 
ssi il 

aecompagnato 

fttferibmi'Ie 

r i . f 

eyvi perciò Spesso e soventi comtìGidenza di 
î (&GÌe colla malattia delle 
ed tì^ enotera. 

come avviene talora 

Lrt-^ 

H- f S 

1 . - _^_i 

r T 
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ppoeratico naturam morborufà osUndit 

Esso è sempre grave^ e ciò è un atóro punto ài 
raBsomiglianza tra questo morbo e la dissenteria gr^e dell-nomo. 
Desgenettes diceva infatti che questa era molto più moî  
pest^ ,̂ e la malattia delle galline uccide sempre ben piti della metà 
degli animali che attacca. 

L' aforismo i 
^é*^#tó viene perfettamente giustificato rispetto alla cura 
ssiòne in discorso. Infatti il rimedio per eccellenza delia dissenteria 
ufliana è T ipecacuana, e questa sostanza ci ha dato risultati 
disfacentissimi nel cholera delie galline. Il modo con cui venne da noi 
amministrato questo farmaco si è il seguente: si fecero fare con 50 
c^ntigrammi d'ipecacuana quattro pillole^ aggiungendovi gomma in 
polvere e sciroppo di gomma quanto basta per fare una 
della grossezza di un pisello; ad ogni gallina ammalata si 
ingoiare queste quattro pillole in due ore, ed amministrato loro lil 
bolo, un pô  d'infuso di menta o di camomilla. Un punto importante 
della cura si è 1- isolamento degli animali ammalati, evitando ogni 
Specie di contatto con questi, e le loro deiezioni agli animali sani ; 
là nettezza somma dell' abbeveratoio, il pollaio ben mondato ed im­
bianchito colla calce, r attenzione di procurare agli animali località 

5 fresche e ventilate per riposare, completarono la cura ̂  
fu oltremodo soddisfacente. • 

La carne degli animali morti di quest' affezione può venir ma.n-
senza pericolo ; conviene però far osservare che le persóne le 

faceva 
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. 1 un commercio, potrebbero essere 
e dal codice penale. „ .iV 
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particolatmonte le gregge m ogni 
dì merito irreprensibile. Le sete secondarie invece sonx) 
tfescurate. La |iiazza di Milano, divenuta ^rmai 0 primo centro per tale 
^toìo, diede questa volta i/ impulso al movimeE^ó, osservato che le 
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che realizzano discretamente bene i laTorati, tro-
scarsamente provveduti di gregge, vennero riforniti corag-

e tutta la roha buona d'incannaggio e netta, di qua-
lùìique titolo, che venne posta in vendita, trovò acquirenti a prezzi 
stt|i«ii<5ri di 4 a 5 franchi sui corsi di febbraio. Le gregge di ca#. *> j 

f 

incannaggio, 0 non nette, sono rifiutate, malgrado forti 
Moni nel prezzo. A Lione pure le contrattazioni divennero più facilî  

^-

è per una circostanza intrinseca, cioè per le buone vendite 
tuatesi per r America. Ma la fabbrica si adatta stentatamente al̂ ^ 
r aumento, e quindi soltanto le sete veramente classiche godono 
d' uri lievissimo vantaggio sui corsi di febbraio. Il vuoto (*>agion 
né' depositi dagli acquisti abbastanza considerevoli del mese scorso, e. 
r apprensione pel vicino raccòlto destata dal prolungato inverno 
gioveranno a mantenere per qualche tempo i prezzi. Giova però rifletè 
tére che questi sono ben elevati, e qualora T esito del raccòlto sì 
pronosticasse favorevole, difficilmente si otterranno nel mese venture 
i prezzi odierni. 

Le prove precoci riescono perfettamente per le sementi Òrigi-I 
iiarié giapponesi, e se là stagione sarà favorevole, possiamo luiisin-
garci di ottenere quest'anno un raccolto migliore del passato, fbr-

come siamo di buoni cartoni giapponesi. Senza trascurare le 
Bètnenti riprodotte quando se ne conosca Y origine, con§igliamo ai 
néstri produttori di assicurarsi il più che possibile di cartoni ori gì 
nari giapponesi, V esito de' quali è sicuro, quando si accudisca con 

genza e cura alla loro educazione. L'abbondanza di tale sé^ 
inente obbliga i detentori a cederla con perdita, e quindi se ne può 
procurare attualmente a condizioni convenienti. 

L'economia di poche lire è inconcludente quando si ha cer4 
di ottenere fàcilmente con un cartone originàrio annuale'00 

< . 

^k 

• ^ 

I 

, ] 

chilogrammi di buona gaietta, che probabilmente si venderà 
:6,a 7 lire al chilogramma. 

Tornando alle sete, la nostra piazza si mantiene discretamente 
attiva da quattro settimane. Tutte le buone gregge offerte a prezzi 
di giornata trovarono e trovano compratori. Pagaronsi le gregge 
belie e buone da ^L. 35.50 a 37, e per partita primaria a fuoco 9/11 
pagaronsi perfino L. 39. Si. offrono invece inutilmente le robe secon-

non buone d'incannaggio, ^L, 34 ed anche a 33. Una trama 
di lavorério secondario, quantunque di titolo fino, andò venduta a 

38.50, nel mentre per roba d' egual titolo, non classica, ma la­
vorata ' perfettamente, si ricavarono L. 43. 

•**i 

- > 

' ^ •m\ 

Dóppi greggi fino L. 11.50; mezzani 10 a 10.50; 
a 9.50; gaiette sfarfallate L. 6.50; strusa correnti a fuoco Lif 8 | 
a vapore L. 9 a 9.50. — E. 
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Per Udine (intra) 1 suindicati generi, meno i segnali *), sono soggetti alla 
tas3ci dasio consumo, —t II prezzo è ìu moneta a coiso abusivo (una lire 
itiìljana pari a fior, austr. 0.405); la quantità, a misura locale delle rispettive 
pìàxzè, cioè : j -

u+.Lr ^ 

Stajo*) ettol. 0.7316 
0.7930 

0.7573 0.9720 
0^6957 0.7726 
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2.4565 

0.5167 
2.6272 

0.9351 0.7316 
0.7930 

2.1217 
0.5167 
2.6272 

0.4769 
2.4565 i. legn.==iii. 

) Per r avena le castagne e la misura è a recipiente colmo. 
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0 a. 3 pj9 p.j 9 a. 9 a. iima mma ̂
_ 9a.|3p.{f p. 

750 
744 

732.4 
732.5 
744.4 
748.9 
743.4 
746.3 
746.5 
745.7 
736.4 

734.9 735.0 
735.3 

8j735.8 
736.31736.3 

746 

729.6 
738.6 
747.1 
749.0 
746.6 
747.7 
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0.34 0.491 sereno 
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0.28 
0.50 
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736. 
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quasi serenoj - |- 8 . 3 1 + 4 , 9 + 

coperlo J4- 3 . 1 + 6 . 4 1 + 4.6J + 
sereno 
coperto 

quasi sereno quasi sereno quasi sereno 

0.57 
0.57 
0.-67 
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0J65 
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serenò 
coperto 
quasi 

coperto 
quasi 

coperto 
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